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Viaggio di parlamentari comunisti 

Nel palazzo di vetro 
della CEE agricola 

Siamo anelali a Bruxelles por 
cercare «li capirò meglio, per 
veliero corno «lanini le con- e 
intendere, quel che bolle. in 
pentola nel granile pahu/o ili 
vello ilelln (IKK per (pianiti ri-
guarda le pri><ipclli\e della po
litica agricola ronmnilariu. 
Troppi nodi, infalli, Manno 
\enendii ni pedine per «pili
fere ad una <li<cu<Mone fran
ca ed aperta. 

Gli «cpiililiri fra le agricol
ture di'i pae«i della Comuni
tà >i «nno aggravali. (ii«'i crea 
feri contraccolpi in ipiei pae
si die '-ono «tati ult ime de
gli indirizzi prevalgi ai verti
ci della (IKK. Ila-li guardare 
all'Italia e al ripni ' ,minilo jn 
.ilio -lille rau-e del deficit 
a urico In-.il ime n tare. I.'inle-a 
fi a i -ci parliti in campii ;uii-
• olii, la < .oolti cii/.i ii.i/ioiiale 
.-ul piami agrieiilii-alimeiil.tre, 
l'appi o\ a/iime della le^^e 
« «piailrifo^lici ti. die awi.i una 
pi o^ramma/iiiue in aurii ottu
ra. impuugomi una mmliiica 
della politica agricola comu
nitaria. 

(àiiilemporaucamenlc è ve

nuta munti la domanda di in
gresso nella (.VA', di nitri pae-
«i mediterranei (Spagna, Gre
cia. l'urlogallo) clic lianno prò-
Memi analoghi a quelli dell* 
agi imitili a italiana. .Non si 
può più «fuggire al tema del 
ricipiililirio dello «\iluppo fra 
Nord e Sud ilcH'Kuropa. 

I.a ie\ i-ione della politica 
agricola non può c.«<ere .«epa
rala dalla (li«cu-<ione «ulla 
cri«Ì elio «la «i|iiiii<jiido l'eco
nomia e l ' aw l to «ocialo di 
qur-U.i parte (Irll'l'liii o|i;i. Si 
Manno toccando punte di di-
MHTupa/ione al di «opra del 
10'r in pae«i come il Itc-lgio. 
In tutta d'airopa coinuiiilaria 
min c'è prospettiva di lavoro 
| il <n] il 11 i \ 4i per le iiuo\e ge
nera/ioni. 

Ciò accade mentre i pae-i 
del Ti i/o mollilo i liiedinui di 
impo-laie «il lia-i iiuow' i lo
ro rapporti con la (IKK por 
'j.u.inlii-i coiidi/ioui fa\or<-Mi-
li per il Ioni -\iluppo. I'.' ipie-
-lo un grande Italico ili prova 
per ri'.uropa -e vuole e«»ere 
un fattore po-ilivo di svilup
po pacifico del mondo. 

L'ingresso dei paesi mediterranei 
Nelle no-Ire convci-azioni a 

liruvellc- idilli.uno .i tTrout.it <• 
apei lamenti' la coimc--ioiie 
elle e-ii-le fra i prolilemi -ol-
li-vati dal piano aui icolo-ali-
liieulare italiano. rin^re--o 
m-lla Cl'.l'. degli altri pae-i 
incililrir.mei e la rcvi-ioue 
della politica .c:i icol.i coiuu-
j i i l . i l i a . 

Il rapporto fra ipie-le tre 
i|iic-lioni ci ha rou-eiililo di 
inguaili are il proldema dello 
^-viluppo equilibralo del no-
.-11 « » paese in una v i-ione non 
autai chica e in funzione di 
una pro-petliva ili |>i o-r.im-
in.i/inilc a livello comunitario 
per il rieipiililirio .Noni-Sud in 
linnip.i. 

(«rande Ìnlere--e ha <-n-i ila-
Io fr.i i no-tri iiiterlociilori la 
no-lia po-i/ione a propo-ito 
dciringre--o nella (IKK degli 
altri p.ie-i mediterranei che 
hanno prodii/ioni concorrenti 
con quelle tipiche del Mezzo
giorno d'Itali,i. Come evitare 
contraccolpi':' Si -contrailo qui 
due te-i. I.a prima è quella 
delle forze con-erv .lirici ita
liane rhe chiedono di e-tende-
re alle produzioni tipiche me
diterranee (ortofrutticoli, vi
no. olio, ecc.) la prole/ione 

rhe la CKK ari orda alle pro
duzioni « continentali i> (car
ne, latticini, cenal i , zucche
ro. ecc.). 

Ma que-lo -arehhe la cata
strofe per il hiiancio della 
(.KK nitri' a provocare una rot
tura ancora più profonda con 
i pae-i del Terzo mondo pro
duttori di ortofrutticoli. A 
que-tu tesi protezionista le 
forze progredivo italiane roti
li appongono la propo-ta di ri
durre tutta la -pe-a per la 
i( prole/ione » r il sostegno 
dei prezzi, allo scopo di de
stinare riMirM- iM'Mf/if/ alla 
politica di -viluppo delle a-
ree più arretrale ( Mezzogior
no d'Italia e altri pae-i me
diterranei). M.i «e .-i vuol,- ri
durre la protezione -lille pro
duzioni ecceileiilarie (e-, car
ne e latticini) occorrerà in 
qualche modo rivedere i niec-
c.ini-mi della politica agricola 
roiniiiiilaria. 

Su que-lo punto le forze 
con-erv atrici italiane hanno 
eliminilo negli ultimi tempi 
una campagna terroristica. Si 
è detto che la (IKK avrebbe 
hloceato il piano agrìcolo-nli-

ni,ire e addirittura anche la 
legge « quadrifoglio ». 

La programmazione nelle campagne 
Dai no-tri colloqui di Hril-

M-lle- è riiier-o ron chiarezza 
che min c'è alcuna o-tililà \er-
MI il piano italiano e -em
ulai c'è qualche M-eltici-mo 
.-olla capacità dello Stato ita
liano di realizzare una vera 
programmazione in agricoltu
ra. 

< nulo ahhiamo illu-trato 
ni . nimi-r.irio all'Agricoltu
ra, il ilaue.-e Giiutlclarli. le no
stre tc*i. ahhiamo trovalo una 
grande compren.-ione. Ahhia-
niii spiegato che il piano ngri-
ciilii-alimentare tende a ri
durre l 'eminne deficit della 
hi lancia iizricolo-alimeulare 
aumentando la quota di atito-
approvv Ì!ìioiiamento in ah une 
prnilii/ioni -Irale^iche. Il -i-
gnor Giindelacli ci ha ri-po-
M«i che egli ricono-ce che I" 
Italia ha il diritto di -vìlup-
]iare la zootecnia. Ma come 
ridurre la «qie-.t (IKK per il 
«••i-legno «Ielle produzioni «•«--
cedenlarie? K* nota la uo-tra 
le-i di «lire ai pae-i rhe han
no eccellenze -trulturali «li 

certi prodotti (vedi l'Olanda) 
che la (IKK si rifiuterà «li fi
nanziarle quando e-*e supera
no un «-erto livello. I.a cosa 
\er^ogno-a è che i conserva
tori no-lr.ini. guidati dalla 
(ionfagricoltiira. hanno soslc-
nuto che quc.-la nostra propo
sta sarehhe contro le regoli-
dei lihero mercato quando, in 
realtà, tende a ridurre il |X'-
-o in.-n-leiiihilc di una politi
ca protezionistica clic ha ali
mentato il paras-ithiuo e la 
speculazione. 

il -ignor Gundelacli ha, in
vece, apprezzato la nostra Ie
si o ri ha informato che egli 
pen-a di avanzare una preci
sa propo-ta per ridurre le 
ecredenze di carne e «li latti
cini. Kgli propone, infatti, «li 
non finanziare più i prodotti 
ecceih'nlari quando nei magaz
zini della (IKK in un determi
nato paese, gli «lok< sujier.ino 
un cerio plafond, ti riferimen
to agli -lek- imiii.mazzin.iti. 
a s|ii> .iwi.n. coti-enti' di pre-
awi-arc lriii|n-»li\ariiciitc i 

Gestione 
ritardi a 

ROMA — Il cammino del 
la * vertenza Taranto » ha 
fatto pochi passi dopo la 
uscita di 4.W0 lavoratori 
<lai cantieri del raddoppio 
del IV centro siderurgico 
Italsider. K" «pianto hanno 
denunciato ieri, nel corso 
di un incontro di \erifica 
svoltosi al ministero del 
Bilancio, dirigenti sindaca
li e amministratori della 
città. Toccherà al sottose
gretario al l avoro . Bosco. 
responsabile per il governo 
della gestione dell'accordo 
sulla mobilità, recarsi a 
Taranto per concordare 
sul posto, e con tutte le 
forze interessate, gli stru
menti idonei per eliminare 
i tanti intralci. Sarà, co
munque. costituito un Co
mitato unitario, presiedu
to dal prefetto, come strut
tura stabile di coordina
mento di tutte le iniziative 
necessarie. 

L'accordo siglato nel giu
gno scorso, poche ore pri
ma clie partissero le let
tere di licenziamento del-
lTtalsickr. rappresenta il 
primo esempio di mobilità 
contrattata per - il Mezzo 
giorno. Erano state stabi 
lite, infatti, varie tappe 
per il passaggio nelle at
tività produttive dell'indot 
to e nei cantieri d^lle ope 
re pubbliche, dei 1.00"5 me
talmeccanici e t 3.C00 edi
li che l'Italsider aveva di 
chtarato € esuberanti ». 

mobilità 
Taranto 

I^a prima era costituita 
dai corsi di formazione 
professionale, ma questi 
.sono stati avviati per tutti 
i metalmeccanici e per so
li 675 edili. Per gli altri 
2.1(10 edili tutto è in alto 
mare. I sindacati hanno 
chiesto un deciso colpo di 
acceleratore, anche attra-
\ e r so il decentramento dei 
corsi in modo da risponde
re alle esigenze dei 900 
lavoratori provenienti dalle 
al tre province della Puglia 
e delle regioni limitrofe. 

Ritardi si hanno pure 
nell'avvio delle opere pub
bliche finanziate dalla Cas
sa per il Mezzogiorno (mo
lo polis*.ttoriale del porto. 
spostamento delia ferro
via Taranto - Metaponto. 
area attrezzata di Grotta-
glie dove insediare nuove 
industrie, e altre ancora") 
e per i finanziamenti alle 
aziende impegnatesi nelle 
attività. 

L'incontro con Bosco a 
Taranto dovrà servire per 
fissare scadenze determi
nate. tanto più che la cas 
sa integrazione speciale 
scade i! prossimo 30 aprile. 
C'è il rischio di far sal tare 
un accordo di rilevante si 
unificato poì.tico e di pre
giudicare l'occupazione di 
migliaia di lavoratori. Per 
ora i posti di lavoro certi 
seno poco più di 100. quel
li garantiti dalle cooperati
ve edilizie. 

produttori. 
Nel riferire il pensiero «lell' 

attuale Commissario all'Agri
coltura «Iella (IKK non voglia
mo affermare che le nostre le
ti siano slate accolte. Siamo 
lieti consapevoli delle resilien
ze che ogni ipotesi di rinno
vamento incontrerà negli inte
ressi cri-talliz.zali che hanno 
sino ad oggi dominalo nella 
CKK, Il «ignor (riiudelach non 
ri ha nascosto queste difficol
tà. Si tratta di saliere «piale 
linea sostiene l'Italia di fron
te ai nodi che si vanno ad
densando. 

Il più grave orrore sarchile 
quello «li puntare sul gioco 
dei rimili reciproci all'inter
no del COII-ÌL'IÌO dei Mini-tri 
della CKK |ier strappale qual
che elemosina. Dolilo.uno e.in
celi,ne ihTmiliv .unente l'im
magine di accattoni che per 
troppo tempo i lio-lri mini-
siri dell'agricoltura hanno ae-
eredilalo a Hi livelle-. K' signi
ficativo. per que-lo, il grande 
inleresse con cui «'• -lata ac
colta la delegazione del PCI. 
Il nostro pae-e ha Insogno «li 
accreditare un'immagine di se. 
rielà e coerenza di po-izioui. 
Si tratta, poi. «li s.iper-i hal-
tere perché «pialco-a si muova 
nella direzione da noi auspi
cala. Per «pie-Io occorre indi
viduare i potenziali alleati. I.a 
nostra te-i è elle l'Italia de
ve metler-i alla te-la della 
campagna per l'ingresso nella 
CKK «lenti altri pae-i uieiliter-
ranei. Si tratta, da parte no
stra, di lavorare per concor
dare con i rappre.-entaiiti del
le Tor/e «letnocraliche spagno
le. greche e portoghesi una 
piattaforma comune 

Yi-lo in questa luce il co
siddetto ic pacchetto mediter
raneo v, in preparazione alla 
CKK, non dovrà e-,ere il -oli
to contentino che si dà ai 
K parenti poveri » perché non 
(listiirhino i gruppi dominan
ti. 

K* =tala «pte-ta la caralte-
ri-tica della elenio-ina con
cessa per l'integrazione <!«•! 
prezzo «li alcune produzioni li-
piche meridionali (grano du
ro e olio «l'oliva) o del riti
ro ila parte delPAIMA a prez
zo pieno «li ortaggi, frulla e 
agrumi «lestinati alla distruzio
ne. 

Anche su questo punto le 
forze conservatrici e parassi
tarie italiane hanno sostenuto 
che la CKK non vuole rive
dere quei meccani-mi. Ma 
«piando noi ahhiamo illustra
to al signor Ciinilelach la no
stra proposta per la revisione 
del sistema «lì integrazione «lei 
prezzo dell'olio, legandolo al 
conferimento «Iella produzione 
ad una associazione «lì pro
duttori. ci «": stato risposto d ie 
è il governo italiano che si ì' 
opposto sinora a modifiche «li 
questo tipo. 

II cosiddetto «( parchelto me
diterraneo n va vi«lo rome un 
primo impegno in una prospet
tiva nuova «li sviluppo per 
«pio-Ia parte «lelPKuropa. 

Il fonilo che si costituirà 
col pacchetto nieililerraneo va 
coordinato ron l'utilizzo «lei 
afomlo residuale» e «lei («fon
ilo sortale». Occorre, infine. 
impiadrare l'uso «li queste ri
sorse che la CKK mette a no
stra «lispo-izione negli ohiet-
livi del piano agricolo-aliiuen-
tare. Ahhiamo sottoposto que
ste nostre preoccupazioni a 
Ciolilli e a Natali che sono i 
«lue rappresentanti italiani 
nella Commissione CF.K. Pur 
riconoscendone la validità, ci 
è -lato obiettato che il quadro 
i-titu/iona!e è inadeguato 
perché si possa realizzare in 
pieno questo coordinamento 
in s,Mle CEF. I.a «pie-lione. 
pertanto, si «posta i livello 
nazionale, sia nella definizio
ne «lei piano asricolo-alimeii-
lare che nella attuazione «Iel
la legge a «juailrifozlio ». 

Ahhiamo avuto a Bruxelles 
un interessante incontro con 
una delegazione del Partito 
socialista belga. I.e no-Ire te
si sulla revi-ione «Iella politi
ca agricola-comunitaria sono 
in larga mi>ura romlivi-e «lai 
dirigenti «li quel partilo. K" 
Mata avanzala la propo-ia di 
un incontro fra lutle le for
ze di sini-tra dei pae-i «Iella 
CKK per «lisculere que-lo im
portante tema. Noi abbiamo 
manifestato il nostro apprez
zamento per la propo-la e ab
biamo invitato i socialisti l>el-
gi a portare avanti Pumiai i -
va. 

E* nostro convincimento. 
infalli, che il Irma della rr-
\i-ione «Iella politica agrico
la comunitaria debba diven
tare ogselto «li una grande 
mobilitazione «li lutle le for
ze democratiche europee. 

I.J CKS (Confederjzione dei 
sindacali europei) l u lancia
lo la propo-ta «li una Confe
renza «li tutte le forze sociali 
della CF.K -tilla revisione «Iel
la politica agricola. I sinda
cali. anche a livello europeo. 
avvertono clic occorre creare 
le condizioni per program
mare Io «vilnppo 

Cerio, per pa-sare a questa 
fa*e superiore «li proaramma-
rione economica mancano an
cora alcune condizioni politi
che e istituzionali. 

Ma ciò «iznifica chi* occorre 
la mobilitazione unitaria di 
lutle le forze democratiche e 
progressive ner rivendicare la 
attuazione «li fonne superiori 
di integrazione economica. 

Pio La Torre 

^M<W^h-À ̂ ^*T?53?!??! 

• . * . * * 

Assemblea provinciale in vista di quella nazionale 

I delegati genovesi sostengono 
il documento della Federazione 
Oltre trenta interventi nel dibattito - Un confronto sui punti più scottanti - Ac
cordo sostanziale con qualche zona di dissenso - Il discorso di Benvenuto 

I 1 z. \ 

Aumentano i giovani disoccupati 
ROMA - - IAI disoccupazione Kiovanlle ò in aumento nel 
paesi industrializzati. Secondo l 'ISFOL (Ist i tuto per lo svi
luppo della formazione professioni! le dei la voratori ). per 1.1 
t ra gli Stat i più iiulustriuli/./nti: Australia. Belgio, Canada, 
Finlandia. Francia. Repubblica federale tedesca, Inghilterra. 
Italia. Giappone, Olanda, Norvegia, Svezia e Stati Uniti, si 
è registrato un incremento per il 1977 del 5.3'; ccn punte-
dei 23',. in Francia. L'Italia continua ad avere una delle 
quote più elevate. NELLA FOTO: piovani della Repubblica 
federale tedesca manifestano per il «di r i t to al lavoro, primo 
diri t to degli uomini» 

Dal nostro inviato 
vìKNOVA — I/assemblea pro
vinciale dei quadri e dei dele
bi l i sindacali col segretario 
generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, che si è svolta 
ieri alla Fiera del Mare, deve 
avere un po' frustrato una 
speranza e contraddetto un 
pregiudizio: la speranza ili 
chi avrebbe visto con favore 
il prevalere dello scontro sul
la discussione e l'opinione di 
citi stima la classe operaia 
genovese solida, ma imbalsa
mata. Due atteggiamenti a 
cui la stampa noti Itti negato 
s|),i/io. specie negli ultimi 
tempi. Quando il segretario 
della Camera del lavoro Mi
chele (iuido ha terminato la 
sua lunga rela/.ione. già più 
di trenta erano i delegati sin
dacali iscritti a parlare. 
I loro interventi, arricchiti 
dal dibattito in lunghe as
semblee nelle fabbriche, han
no toccato i punti più scot
tanti del documento e quelli 
ingiustamente rimasti in om
bra. 

Alla fine, è stato approvato 
un documento, che accoglie la 
linea piet ica delle pn>i>o.ste 
Cgil Cisl Uil. L'assemblea, in
somma. ha fatto proprio l'indi
rizzo del direttivo unitario ed 
ha accolto alcune osservazioni 
integrative su alcuni punti, a 
esempio la mobilità e le picco
le imprese. 

La relazione, che forse, co
me ha osservato qualcuno. 

! aveva l'unico « torto » di ab 
braccinre un ureo enorme di 
problemi, ha esaminato il ino 
do con cui le pro|X)ste del 
direttivo cercano di aggredire 
la crisi del paese. Crisi tre 
menda al Sud. con livelli di 
disoccupazione elevatir^imi. 
ma che oggi produce ferite 
aiithe ni Nord. Genova, dove 
la cassa integrazione è au
mentata del 'IO per cento. 
dove gli iscritti alle liste or
dinarie del collocamento sono 
HI mila, in prevalenza gio
vani e donne, non è esclusa. 
« L'occupa/ione piena, sulla 
quale sono sincronizzate le 
nostre proposte - ha detto 
Guido - - è un obiettivo di 
classe. l'n obiettivo ambizioso 
che presuppone un cambia
mento nella conduzione della 
politica economica, cambia
mento che sarà possibile a 

prezzo di una lotta dura, te
nace. Ma senza qucll'inver 
sione di rotta, la nostra di
sponibilità è mutile ». 

Obiettivi: la piena occupa
zione. il rilancio del Sud. d ie 
prc.siipiHingoiio coeten/a. I> 
co perche la necessità (li una 
politica salariale che attenui 
la spinta mcndicativu per 
gli occupati e favorisca i di
seredati. i più poveri. Ktco 
perchè la mobilità, aggan
ciata al progetto di dare im
pulso ad alcuni settori Tre 
uniiilone altri, t Anche sul 
terreno della scuola - ha 
detto il segretario della Ca
mera del la\oro di Genina - -
il sindacato deve essere in 
grado di cimentarsi. Come'.' 
Kssendo "at tuale", mettendo 
a frutto t contributi che lo 
hanno arricchito. Le leghe dei 
giovani disoccupati, per e-

Pisa: vanno alla Coop 
le terre incolte 

PISA — Il tribunale ammini
strativo regionale toscano ha 
respinto ieri jximeriggio la ri
chiesta presentata dalla Opera 
nazionale combattenti perché 
venisse immediatamente so
speso il decreto con il quale il 
Prefetto di Pisa ha assegnato 
GG0 ettari di terre incolte ad 
una cooperativa agricola del 
pisano. 

I terreni concessi ,ilLi coo
perativa fanno parte di un'am 
pia proprietà della zona di Col-
tano gestita dall'Opera nazio
nale combattenti (un ente 

considerato inutile dalla legge) 
che per anni erano rimasti ab
bandonati. Dopo questa prima 
deliberazione del 'Far tosc.i.i) 
hi cooperativa agricola p-Kia 
iniziare la lavora/ione 

Prime indiscrezioni sul bilancio '77 in attesa dei conteggi definitivi 

E' di 140 miliardi il deficit dell'Alfa Romeo? 
L'Iri e la Finmcccanica avallano questa cifra - Il dissesto dell'azienda era già stato denuncia
to nel convegno del consiglio di fabbrica dello scorso ottobre - Aumentare la produttività 

Delegazione del Senato 
visita le aree portuali 

Incontrerà le giunte delle Regioni interessate per 
un esame delle situazioni e delle attrezzature 

ROMA — Da ieri al 16 gennaio, una delegazione della Com
missione Trasport i del Sena to visiterà i porti di Spezia, 
Livorno, Genova. Savona-Vado, Vene-Mestre, Trieste e Raven
na . Oltre ad un e i ame della situazione delle aree portuali 
e delle at t rezzature, i par lamentar i avranno incontri con 
i Sindaci, i Presidenti e gli assessori ai t rasport i delle regioni 
interessate, i rappresentant i dei Sindacati , delle Compagnie 
portuali, delle Camere di Commercio, delle Capitanerie, degli 
Enti e società di gestione dei porti, dei Consorzi autonomi 
e dei Provveditorati . 

i n una fase successiva, t ra il 21 e 27 febbraio sa ranno 
visitati i porti di Napoli, Bari, Palermo e Cagliari. Il pro
blema centrale è quello di rilevare lo s ta to effettivo dei nostri 
scali marit t imi, in rapporto al sistema generale dei trasporti , 
all 'assetto del terri torio e. più in generale, al s istema eco
nomico. 

Obiettivi di fondo res tano: predisporre un quadro legisla
tivo che preveda l'unificazione di tu t ta la politica portuale 
nel solo Ministero della Marina Mercantile (in a t tesa del 
Ministero unico dei Trasporti», riconoscendo alle Resioni 
la funzione di definire ed a t tua re il piano regionale dei porti 
e ai Comuni di partecipare all 'elaborazione dei piani regola
tori generali: la costituzione del Comitato nazionale dei porti. 
con la presenza dei rappresentant i del Governo, delle Regioni, 
dei Sindacati e degli operatori, che dovrà, redigere il piano 
nazionale, definire il ruolo di ogni porto, decidere su quali 
scali concentrare le risorse finanziarie e. a questa luce, indi
care una classificazione funzionale agli sviluppi dell'economia. 
dei territori e dei traffici internazionali, superando l 'at tuale 
codificazione rigida e sorpassata. 

Le visite tenderanno, sor.o il profilo metodolog.ro. ad 
approfondire qua t t ro temat iche: rasse t to giuridico istituzio
nale dei port i : l'organizzazione del lavoro: 1 costi e il quadro 
infrastrut turale dei collegamenti. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Che all'Alfa Ro 
meo vi sia un forte deficit 
non l'hanno scoperto i gior
nali. Sui 115 miliardi di per
dite del 1975, i più di 80 del 
197G. avevano già incentrato 
la propria attenzione i lavo
ratori del gruppo. Al conve
gno del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Romeo dell'ottobre 
dello scorso anno la relazione 
unitaria affermava con net
tezza: «Queste difficoltà non 
ci trovano indifferenti, ma 
anzi ci spronano ad essere 
protagonisti in quanto diret
tamente coinvolti come lavo
ratori. ed interessati come 
cittadini; siamo del resto con
sapevoli che un'impresa pub
blica dovrebbe promuovere 
occupazione e creare ricchez
za anziché disperderla river
sando l'onere del rifinanzia
mento sulla collettività •». 

In quella occasione le ana
lisi condotte in ogni reparto 
e in ogni gruppo omogeneo 
degli stabilimenti di Milano 
e di Arese, gli interventi, i 
documenti approvati al ter
mine dell'assemblea, avevano 
cercato di individuare le ori
gini del dissesti), i fattori che 
ostacolavano il rilancio pro
duttivo dell'azienda. le ca
renze sul piano della ricerca. 
della programmazione di nuo
vi modelli, delle scelte anche 
a lunga scadenza che rischia
no non solo di perpetuare le 

perdite, ma di mettere in 
dubbio lo stesso futuro del 
gruppo del « biscione *. 

Ora si parla j>er il '77 di 
\\\\ nuovo deficit record di 
140 miliardi (di cui 1)0 sareb
bero da addebitare all'Alfa-
sud e ben 50 all'Alfanord). 
Ambienti dell'I RI e della Fin-
meccanica avallano queste ci
fre anche se ad Are.se si li
mitano ad osservare che non 
ci sono ancora conteggi defi 
nitivi. che altre volte erano 
comparsi sui giornali antici
pa/inni inesatte sui risultati 
di bilancio, che si. è vero. 
periodicamente viene inviato 
un rendiconto provvisorio al
la Finmeecaniea (la finanzia
ria IRI che controlla l'Alfa 
Romeo), ma è presto per ti
rare le somme esatte del '77. 

C"è poi da considerare il 
fatto che siamo ancora nel 
l>el mezzo di una lunga e 
travagliata vertenza, nei con 
fronti della quale cifre dispo
ste in un certo modo anziché 
in un altro possono divenire 
elementi di pressione ver.-o 
la controparte, come possono 
divenire * messaggi t> o <- ap 
pelli » indirizzati all'azionista 
pubblico: così come bisogna 
considerare che il 1977 è stato 
l'anno della messa in produ
zione e del lancio della nuova 
« Giulietta *. ! cui costi di 
avvio powino aver inciso in 
modo determinante nel bilan
cio di quest'anno e non ne
cessariamente devono riner-

cuotersi su quelli futuri. 
Ma resta il fatto che il 

deficit c'è e che è certamente 
pesante. Andranno vagliate 
bene le cause reali e le re
sponsabilità. ina di front*» al
l'inerzia del « partito dell'inef
ficienza ^ il compito di spin
gere concretamente al risa 
namento. di creare le basi 
per lo s\ iluppo negli anni a 
venire, di creare le condizioni 
per un aumento della produt
tività e un'effettiva competi 
tività di produrre le risorse 
per consolidare e sviluppare 
l'iniziati», a e gli investimenti 
nel Sud. di spezzare i mec
canismi dello spreco non può 
non essere sentito come prò 
prio in primo luogo dai la
voratori stessi. 

K' in gioco — come si era 
chiaramente avvertito già 
nella conferenza di ottobre — 
non solo l'effettiva valorizza
zione delle capacità e della 
fatica di coloro che produco 
no e delle enormi |>otenzialità 
tecniche e professionali elu
vi -ono all'Alfa e rischiano di 
essere sprecate o inutilizzate. 
ma la prospettiva stessa del
la prestigiosa fabbrica pub 
blica. Ed è ^u fatti come 
questo che si misura — è 
appena il ca-o di ricordarlo 
— il senso della discussione 
sui temi della partecipazione 
e dell'impegno diretto dei la
voratori alla determinazione 
delle scelte e a! risanamento 
delle impre-e. 

sempio. K" gente che ha vis
suto fino a ieri nelle scuole. 
Persone con un'es|)erienza che 
vale la p. na di ".sfruttare" 
apnietio ». 

N'KI è |Mssil)i!c riportare 
tutti gli interventi, ricconi.' 
alcuni, il delegato La Fcrhta, 
primo intervenuto, ha toccato 
un argomento ricorrente in 
questa e in altre assemblee: 
atu he i ricclu paghino la loro 
quota, in pio|Mirzioiie giusta. 
Si e detto d'accorilo anche 
il maresciallo Moretti, del 
sindacato di polizia, il cui 
discorso è stato due volti; 
interrotto dagli applausi. E 
ha aggiunto: •« Sacrifici i l.i 
\ oratori ne hanno .sempre 
fatti tanti Ot:gi li l'anno con 
uno scopo >. (ìoritii. ilei sin 
d.icato trasporti Filt.it Cisl. 
h i criticato le posizioni del 
direttivo sul i osto del lavoro 
( * il nostro è tra i più bassi 
d'F.uropa *) e mobilità, espri 
mcndo a questo proposito la 
sliducia ihe il passaggio pus 
sa realmente avvenire da un 
posto di lavoro ad un altro. 

Ila replicato Chiappon. dei 
Ivincari: oggi il movimento 
sindacale fa una pro|X).sta 
concreta, che si fmda su una 
lotta capace di .sconfiggere 
le forze impegnate a con 
servare l'esistente, agguerrite 
nella difesa del cosi com'è. 
I-I poi Luciana Minotti. del 
coordinamento leghe «lisoccu-
patt ( < imporre l'uso di-Ila 
manodopera femminile per la
vori qualificati »). Dante Pa
dovani. delegalo di u iùmprc 
sa d'appalto Italsider U quel 
lo che ini spaventa è l.i di 
soccupaz.ioue che non finisce 
inai, che distrugge le co-
s"iuize i ) . Kiiru o Po/zi. di-I-
ritalimpMiiti (r è stalo un 
anno difficile, travagliato an 
che nei rapporti coi lavora
tori. ma le co-,e vanno avan 
ti - ) . 

Giorgio Benvenuto, che pri 
ma di t rarre li- conclusioni 
ha risposto ad alcune do
mande dei giornalisti, ha cer 
calo di sgombrare il campo 
da alcuni equivoci che si sono 
addensati sul documento fin 
dal suo nascere, dovuti in 
parte alla delicatezza e alla 
novità dell'argomento e in 
parte alla scorrettezza di al
cuni informatori, critici da 
destra o da ' sinistra ». « Il 
documento — ha detto il se
gretario generale della Uil — 
è un insieme di nroposte co 
struttive, seguii il passaggio 
dalla fase della protesta a 
quella della proposta. 

'> In queste settimane — ha 
proseguito — il documen'o s> 
è arricchito in maniera con 
siderevole. Nella stesura fi
nale. quella che servirà da 
base ili discussione all ' as
semblei! romana di lunedi 
prossimo, esso sani ampliato 
nella parte che riguarda il 
controllo dei prezzi, la lotta 
alle evasioni fiscali, le ta
riffe. l.i riforma dell 'mps. La 
situa/ione delineata dal rap 
ixirto Pandolfi è impressio
nante: 500 mila lavoratori noi 
dipendenti artigiani. im
prenditori. liberi professioni 
sti. ecc. dichiarano ogni 
anno meno di due milioni ». 

Avrà più pagine, insomma. 
il capito'o che riguarda i sa
crifici da imporre ai «pa
droni ••-. un cap.tn!o che. sia 
p--r ragioni oggettive che per 
strumentalizzazioni vane , era 
nmast») un poco in ombra 
rispetto alle rinunce e alla 
disponibilità delia classe ope 

! raia. 

I Edoardo Segantini 

Da venti paesi alla conferenza internazionale di Torino 

28 sindacati e una strategia per l'auto 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Di fronte alla 
cnsi economica che dura da 
anni , più acuta m Italia ma 
diifu^a in gran p a n e dei 
monno. di fronte ai d rammi 
dei licenz.amenti di mas.-a. 
dei disoccupati, de: giovani 
che non trovano lavoro, ha 
ancora senso cne il movi
mento sindacale si occupi di 
organizzazione del lavoro. 
C:DÒ di inquadramento pro
fessionale. orari, ambiente. 
parcellizzazione delle mansio
ni? Non diventano forse se
condari e un pò* « corporati
vi « questi problemi, come 
qualcuno sostiene. x-u>peuo 

a: erand: temi dell'economia? 
Una p n m a risposta l 'hanno 

da ta 118 sindacati metalmec
canici di 20 diverge nazioni. 
dec.dendo d: r iuni re a Tori 
no per discutere proprio di 
organizzazione del lavoro. :n 
uno dei settori u n qui 
«'raenti-> dell"t.-cortorr.'.a mon
diale: l ' industria dell 'automo
bile. Accanto ai s indacali dei 
Paesi « torti » dell'area capi-
taiist.ca iGran Bretagna. 
Giappone. Francia. Austra
lia. ecc.» ed a quelli dei pae^'. 
socialisti «Unione Soviet»ca. 
RDT. Cecoslovacchia. Polo
nia. Romania. Ungheria. Ju
goslavia» ci sono anche quelli 
di paesi in via di sviluppo. 

Sciopero e corteo a Roma 
dei lavoratori Immobiliare 

ROMA — I lavoratori della 
Sozene-Immobiliare si sono 
fermati ieri per 4 ore e han
no dato vita a una manife
stazione conclusasi con il pre 
sidio del ministero del La
voro. L'azione di lotta è s ta ta 
indet ta dalla Federazione la
t r a t o r i delle costruzioni di 
fronte alla minaccia di re-
stringjmento del livelli occu
pazionali nel gruppo. 

Di fronte al piano di risa
namen to presentato da Belli 
e Aloisi, la FLC ha dichiara
to di essere disponibile al con
fronto e alla collaborazione 

; purché vi sia il vincolo « d: 
garantire la stabilità dei li
velli occupazionali assorben
do progressivamente i 240 la
voratori posti in cassa inte
grazione guadami , in presen 
za di un reale progetto ope
rativo >>. 

Ai rappresentanti del mini
stero la delegazione dei lavo
ratori e 1 dirieenti del sinda 
cato hanno chie.-to di pro
muovere una t ra t ta t iva t ra le 

i part i sulle prospettive di la
voro per ì dipendenti e sul 
ruolo della Sogene-Immobilia-
re. L'incontro è s ta to fissato 
per il giorno 21. 

come Al-rer.a ed Eeitxo 
Si erano zii\ riuniti a Lon

dra nel dicembre iifi4. :n pie
na crisi del petrolio. In quo 
s 'a -econda conferenza .-em: 
nar .o intemazionale <: cui 
lavori, iniziati :en. pros:-.mo
no ousii e domar». > : 23 .-Ti-
tìacati inetaliursic: "canno rie-
ci.-o di aporoto.idire ancora 
più i problemi a livello del 
la fabbr.ca Ed hanno deciso 
d: prosemure qr.-.-.-to confron
to in modo un "ano. prescin
dendo non --o.o da: diversi 
blocchi politici e social;, ma 
anche dalle proprie affiliazio
ni alle aiverse centrali sin
dacali intemazionali . Due so
le le amenze di rilievo, det 
ta te probabilmente da moti
vi nolitiri: quella dei sinda
cati USA e quel .a della IO 
Melali della Repubblica fe
derale tedesca. 

Perché i sindacati d. venti 
Pae.-^. attr.hu_-cor.o un'impor
tanza determinante all'orsa-
r.izzaz.or.e del lavoro, come 
uno dei terreni su cui occor
re incidere proprio per su
perare le crisi economiche? 
Lo ha rietto i-.-r. il compagno 
Pio Galli, secre tano genera
le della FLM. ne'.'.'maurrura-
re i lavori della conferenza. 

•'. In oues'i anni, in tut to 
il movimento smdica le del-
l'Euroua occidentale e pro-
hahilment" anche altrove, si 
è fortemente sviluppata la 
coscienza — ha affermato 
Galli — che il sindacato de
ve intervenire nelle decisioni 
di politica economica, comin
ciando dall'Impresa, dalla 

fabbrica. Si è sviluppata la 
coscienza cne. per poterlo fa
re. e mdispensab.Ie ampliare 
irli spazi di democraz.a nella 
faobr.ca a l l a g a r e i confini 
della contrattazione p.-r in
cludervi questioni che riguar
dano la politica economica. 
E" in ballo quinci-, l'oriran.7-
zaz:or.e del lavoro nel s-ru-o 
p.a ampio, di ca-a, come e 
dove produrre, perché que
sto in definitiva e l 'og.etto 
anche dell? brandi decisioni 
economiche > 

" Ed è in ballo — ha sog
giunto il secre tano generale 
della FLM — c.ò che di so 
I.to viene- definito "derrucra-
zia i.idustna'.e" o "partecipa
zione". che no: preferiamo 
considerare come cerr.oera-
z a ri: base, anche nel sinda
cato. s t re t tamente intreccia
ta al potere contrat tuale ad 
ozm livello e su ogni que-
st:ons che coir.voiea gli in
teressi dei l avora to- >\ 

Alcuni di questi concetti 
sono stati ripresi e arzomen-
tnti nell'arnp.a comunicazio
ne presentata, a nome delia 
FLM. dal seeretar-.o nazio
nale Silvano Veronese. Il fat
to centrale da tener presente 
è che siamo di fronte ad una 
nuova nnartizione del m T e a 
to mondiale dell'automobile. 
I*a i» torta » da dividere è li
mitala . Dopo ia crisi del 
1974. eli esperti prevedono 
che non si tornerà prima del 
1935 alla situazione pre-crisi. 
Secondo le previsioni CEE. 
si passerà da 34 2 milioni di 
autoveicoli venduti in tu t to 

il mondo nel IC»74 a 3'J m.l.o 
:;• nel! 20 -.ci a 4."> milioni nel 
.'85 Ma. accanto a; traji.z.o 
nuli produttori e-iropj-. e 
nord arr.er.can.. ci sono ora 
impegnat _ss:mi : giappone
si. crefee sens'bilmen'e la 
produzione r.e. P.v..-,i cìeli'E.i 
ropa orientale, si .-"a .-•.ilup 
pT.rio quella i . Pae.v. come 
Spagna. Ar^ent.r.a. Bra-..le. 
Sud Africa. Austral.a. ed at
torno al ìf<35 ent reranno in 
campo anche una s^ne di 
p?>-si del Terzo mondo 

La risposta delle industrie 
dell 'auto europee e difensi
va: un'affannosa ricerca di 
competitività. fle.-s.b:l:ta e 
massima produttività. a"tra 
verso due direttrici - decen 
t ramento produttivo interno 
ed intemazionale Del decer. 
t ramento all'estero, che va da! 
montage o d. vetture alla prò 
duzione d; parti s 'accate ria 
importare, si p^rla poco. Ma 
in Italia circolano già mi-
2liaia di auto Fiat .* 126 » e 
s 127 - con i motori costruiti 
in Polonia e Brasile. 

All'interno de; Paese, do
ve nezìi ultimi anni l'az.o-
ne sindacale ha creato bar
riere contro la nriuz:one dei 
livelli occupazionali e un'ec 
cessiva mobilita della forza-
lavoro. il padronato ha bat
tuto la s trada proprio della 
orgamzzaz.one dt l lavoro per 
recuperare margini. In que
sto senso le strategie della 
Fiat e dell'Alfa Romeo sono 
molto simili, entrambe con
trarie ad un'espansione del-
loccupazione o alla diversifi-

caz.one de: consumi e rielle 
a";-, .'.a e m-xi-.l. p.o-iutt.vi. 

I." - 'e i te princ.pal: ci-:-, due 
:Ì . ' ."- .or. j r j p p : .-ono l'ir.'ro-
c:u7. ,.:•: (ii ir.i.o"* izior.i " c m 
.oiriche anche avanzatisi .me. 
p^r ridurre il lavoro-vivo 
manter.er.do bloccato .1 turn
over. il decer.tr.i.T.t-r.to .-t-m-
pre p.u ma--.e c o di produ-
z.jr.i .ìl'.e p.cco'.e .ir.prev: cne 
caratterizzano .1 te--. i'o in
dustriale italiano, dove me
no eff-cace e il contro: o s.n-
daca'.e. ia r..-trutturaz.one ri-.-i 
f.ussi produttivi anche me
diante s.sterni elettronici 

Que-.te tendenze sono =*a-
te r .petutamente denunciata 
alla Fiat, dove in par te le si 
e contrastate con l'accordo 
dello seor.-.o luglio, ma anche 
l'Alfa Romeo sta a p'.aior.an-
do » occupazione e produz.o-
ne dei suo: due maggiori sta-
b:l.menti 'Arese e Pom.zlia-
T.O d'Arco i per trasferire 
produzioni di particolari e 
perv.no fa.-.: di ricerca e prò 
gettazione a.l 'esterno. 

La r.gidita della forza la
voro (attraverso il controllo 
d: organici, straordinari , tur
ni. mobilità interna» deve 
essere quindi, ha concluso 
Veronese, più che mai cen
trale nell'iniziativa s.ndaca-
le Va estesa non solo dalla 
grande alia p.ccola fabbrica. 
per contrastare il decentra
mento. ma r icor re arrivare 
alla definizione di linee io-
temazion^h at traverso una 
più stret ta cooperazione. 

Michele Costa 
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